
 
 
 
  

                                                                                 
 
 
 
 
 
 
 
 

 DELIBERA  n.  70/2018    
 
 
 
 
 

OGGETTO: PROCEDURA ESPROPRIATIVA COMUNE SANT’ANGELO LE FRATTE c/ A.T.E.R. c/ 
XXXXXXXXX E XXXXXXX. CORTE DI APPELLO DI POTENZA, SEZIONE CIVILE, 
SENTENZA N. 56/2015. TRANSAZIONE STRAGIUDIZIALE. ACCORDO BONARIO. 

 
 
 
 

 
L'anno 2018  il giorno     12    (dodici)  del mese di novembre nella sede dell'A.T.E.R. 
 
 
 
 
 

L'AMMINISTRATORE UNICO 
 
 
 
Domenico ESPOSITO, nominato con decreto del Presidente del Consiglio Regionale n. 18 del 01.07.2014, 
assistito dal Direttore dell’Azienda avv. Vincenzo PIGNATELLI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

   AZIEND A TERRI TORI ALE PER L ’EDIL IZ I A RESIDE NZI ALE  DI  POTENZ A 

Via Manhes, 33 – 85100 – POTENZA – tel. 0971413111 – fax. 0971410493 – www.aterpotenza.it 
 URP – NUMERO VERDE – 800291622 – fax  0971 413227 

 

STRUTTURA PROPONENTE: 
“AVVOCATURA”  
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PREMESSO 

− che con sentenza con n. 10187/05 del 24/06/05 il Tribunale di Potenza, Sezione Civile, a definizione del 
giudizio n. 1015/1992 R.G., condannava l’A.T.E.R. di Potenza ed il Comune di Sant’Angelo Le Fratte, 
in solido tra loro, a pagare in favore dei Sigg.ri XXXXXXXX e XXXXXXX la somma di € 81.557,00 a 
titolo di indennità di esproprio, comprensiva del risarcimento danni per l’occupazione illegittima, oltre 
rivalutazione ed interessi, spese e competenze di lite, nonché spese per la CTU, spese forfettarie, IVA e 
CAP come per legge; 

− che i creditori, trattandosi di obbligazione solidale passiva, sceglievano l’A.T.E.R. per l’adempimento 
dell’intera obbligazione, notificando all’ente atto di precetto di pagamento in data 10/07/07 e successivo 
atto di pignoramento presso terzi; 

− che l’A.T.E.R., trattandosi di azioni che rendevano indifferibile il pagamento, con Determinazione 
Dirigenziale n. 788 del 12/11/2007 liquidava, in favore dei Sigg.ri XXXXXXXXX la somma 
complessiva di € 107.780,52 comprensiva della sorte capitale per € 81.557,00 e delle ulteriori voci 
liquidate in sentenza; 

− che, medio tempore, la sentenza del Giudice di prime cure n. 10187/05 del 24/06/05 era sottoposta a 
gravame da parte del Comune di Sant’Angelo Le Fratte contro i Sigg.ri XXXXXX e contro l’A.T.E.R., i 
quali si costituivano in giudizio proponendo, a loro volta, appello incidentale; 

− che la Corte di Appello adita, prima con sentenza parziale n. 382/2013 e poi con sentenza definitiva n. 
56/2015, entrambe in riforma della sentenza di primo grado, escludeva la responsabilità dell’A.T.E.R. di 
Potenza e, per contro, affermava quella del Comune di Sant’Angelo Le Fratte in merito alla lesione 
patrimoniale subita dai proprietari dei suoli, sigg.ri XXXXXXX, a seguito della irreversibile 
trasformazione dei fondi; 

− che dal giudicato emergeva il diritto alla ripetizione di tutte le somme indebitamente versate 
dall’A.T.E.R. in favore dei sigg.ri XXXXXXXX, quantificate complessivamente in € 107.780,52, a 
vantaggio del Comune di Sant’Angelo Le Fratte, riconosciuto quale unico obbligato al pagamento; 

− che l’ente, prima di attivare azione di regresso diretta al recupero del credito, con nota del 03/11/2017   
prot. n. 11747, diffidava il Comune di Sant’Angelo le Fratte, in persona del Sindaco p.t., alla restituzione 
delle somme indebitamente anticipate; 

- che l’amministrazione comunale chiedeva di comporre bonariamente la pendenza con un piano di 
rateizzazione delle somme dovute, subordinando la sottoscrizione del relativo atto al riconoscimento del 
debito fuori bilancio da parte del Consiglio Comunale; 

- che l’A.T.E.R. manifestava la volontà di aderire alla richiesta di definizione transattiva della questione 
chiedendo al Comune di esplicitare i termini della proposta; 

- che dopo lunghe trattative e altrettanta corrispondenza, da ultimo con nota dell’08/10/2018 prot. n. 
0004087, il Comune di Sant’Angelo Le Fratte trasmetteva copia della Deliberazione del Consiglio 
Comunale  n. 25 del 06/10/2018 con la quale l’amministrazione aveva provveduto a riconoscere il debito 
fuori bilancio e ad approvare lo schema di accordo tra le parti; 

VISTO che il Consiglio comunale del Comune di Sant’Angelo le Fratte, nella seduta del 06/10/2018, con 
Deliberazione n. 25, ha riconosciuto il debito fuori bilancio di cui alla Sentenza della Corte di Appello di 
Potenza n. 56/2015 e ha approvato lo schema di accordo tra le parti con la determinazione degli importi 
dovuti, nonché le modalità ed i tempi di pagamento da parte del Comune di Sant’Angelo Le Fratte in favore 
dell’A.T.E.R. di Potenza; 

VERIFICATO che nella detta deliberazione il debito fuori bilancio trova copertura nel bilancio di previsione 
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2018-2020 e che il debito dell’amministrazione comunale verso l’A.T.E.R. di Potenza prevede un piano di 
rateizzazione triennale, con pagamento della prima rata di € 20.846,32 entro l’anno 2018, la seconda di € 
43.826,52 entro il 15/10/2019 e la terza ed ultima di € 43.826,52 entro il 15/10/2020, per un totale 
complessivo di € 108.499,36 comprensivo di rivalutazione ed interessi sulla sorte capitale; 

RITENUTO opportuno che si addivenga ad una definizione bonaria della lite con l’accettazione da parte 
dell’ente del piano di rateizzazione triennale, anche al fine di attenuare gli esiti di costose azioni di recupero 
coattivo del credito; 

VISTA l'attestazione del Responsabile del Procedimento sulla correttezza, per i profili di propria 
competenza, degli atti propedeutici alla suestesa proposta di deliberazione; 

VISTI i pareri favorevoli  espressi: 

� dal  Direttore dell’Azienda in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa ed alla legittimità della 
proposta di  cui alla presente deliberazione; 

 

D E L I B E R A 

 

1) di comporre bonariamente la vertenza concludendo un negozio transattivo; 

2) di trasferire e formalizzare la volontà delle parti nel relativo atto di transazione; 

3) di delegare il Direttore dell’Azienda, avv. Vincenzo Pignatelli, alla sottoscrizione dell’atto di transazione 
da stipulare in forma scritta ad probationem. 

 

La presente deliberazione, costituita da n. 4 facciate, è immediatamente esecutiva e sarà pubblicata all'Albo 
on-line dell'Azienda per rimanervi consultabile per 15 giorni consecutivi e si provvederà successivamente 
alla sua catalogazione e conservazione. 

  

 

IL DIRETTORE DELL'AZIENDA                                                               L'AMMINISTRATORE UNICO 

    (avv. Vincenzo PIGNATELLI)                                                                           (Domenico ESPOSITO) 

f.to Vincenzo Pignatelli                                                                                       f.to Domenico Esposito 
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STRUTTURA PROPONENTE: 
“AVVOCATURA” 

 
DELIBERA  n.  70/2018   

 
OGGETTO: PROCEDURA ESPROPRIATIVA COMUNE SANT’ANGELO LE FRATTE c/ A.T.E.R. c/ 

XXXXXX E XXXXXXX. CORTE DI APPELLO DI POTENZA, SEZIONE CIVILE, 
SENTENZA N. 56/2015. TRANSAZIONE STRAGIUDIZIALE. ACCORDO BONARIO. 

 
L’ESTENSORE DELL’ATTO (Dott.ssa Caterina MANTELLI)  f.to Caterina Mantelli 

 
ATTESTAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO SULLA CORRETTEZZA, PER I 
PROFILI DI PROPRIA COMPETENZA, DEGLI ATTI PROPEDEUTICI ALLA SUESTESA PROPOSTA 
DI DETERMINAZIONE (art. 6 Legge n. 241/90; art. 72 del Reg. Org.)  
 

Il RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
(avv. Marilena GALGANO) 

 
 

f.to Marilena Galgano 
 

 
PARERI DI REGOLARITÀ AI SENSI DEL REGOLAMENTO DI AMMINISTRAZIONE E 
CONTABILITÀ E DEL REGOLAMENTO DI ORGANIZZAZIONE 

 
Si esprime parere favorevole in merito alla regolarità tecnico-amministrativa del presente atto 

 
IL DIRETTORE 

(avv. Vincenzo PIGNATELLI) 
 

data _____________         f.to Vincenzo Pignatelli 
 

 
 

Si esprime parere favorevole in merito alla regolarità contabile del presente atto 
 

IL DIRETTORE 
(avv. Vincenzo PIGNATELLI) 

 
data _____________                    f.to Vincenzo Pignatelli 
 

 
 

Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità del presente atto 
 

Il DIRETTORE  DELL’AZIENDA 
(avv. Vincenzo PIGNATELLI) 

 
data _____________                    f.to Vincenzo Pignatelli 

 
 


